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oggi
! ! ! !

Alle 15,apertura dei lavori,con la
proclamazione di Piero Fassino
a segretario.A seguire l’intervento
del presidente del Parlamento eu-
ropeo Josep Borrell,quindi la re-
lazione del segretario e i primi in-
terventi. Chiudono il segretario
del Psf Hollande e il presidente
del Pse Rasmussen, . !

domani
! ! ! !

Ore 9.30-19.30. In mattinata
gli interventi di Prodi e di
D’Alema. Nel pomeriggio ta-
vola rotonda sull’economia
con Andrea Pininfarina, Sa-
vino Pezzotta e Ilvo Dia-
manti. Dalle 19, l’incontro
con i candidati ds alla presi-
denza delle regioni. !

! ! ! !

Il congresso dei Ds al Palalotto-
matica non inizia sotto i migliori
auspici: nei giorni scorsi parecchi
tra quelli che da oggi saliranno da
protagonisti sul palco si sono resi
responsabili di imbarazzanti gaf-
fes. Primo fa tutti Sergio Coffera-

Si vince a ogni
morte di papa

DI GIANLUCA NERI

senza cuore

!  DI OSCAR GIANNINO

Cari diesse,
l’individuo
è conquista

aro delegato, dirigente, parla-
mentare o standista del con-

gresso ds, una sincera lettera aperta
da chi in questo giornale la tessera
diessina, pidiessina e pcista non l’ha
mai avuta. Non sarò dunque io a
dirvi che cosa dovete o non dovere
fare, decidere o discutere. Ho espe-
rienza sufficiente dei congressi di
partito per rammentare che sono ri-
ti necessari per l’affermazione,la rifi-
nitura e l’aggiornamento delle iden-
tità collettive, di come farsi avvertire
dagli elettori,e di come le leadership
proiettano se stesse su tale proscenio
di ombre cinesi.Scrivo solo per dir-
vi una cosa cuore in mano.Vi defi-
niate socialdemocratici o riformato-
ri, socialisti europei o demosinistri o
democratici tout court,non è il nome
ormai che fa la cosa.In tutt’Europa.
Bisognava riconoscere i meriti di
Craxi oltre ai suoi difetti quando c’e-
ra,e sarebbe stato un conto.Due an-
ni dopo,e sarebbe stato ancora utile.
Ma dire ora che il vostro congresso
deve ricominciare di lì - con tutto il
rispetto per assai più titolati editoria-
listi del Corriere della sera - a me pa-
re fuori dal tempo e privo di signifi-
cato. Quel che conta sono le cose,
non i nomi.Nell’Italia dove la para-
bola del socialismo riformista è fini-
ta com’è finita,riformista è chi si bat-
te per far crescere l’Italia di più e me-
glio. Detta così, pare facile. Invece è
“il” discrimine. Perché bisogna cre-
dere nell’in-di-vi-duo, per riuscirci
davvero.Ed è su questo,che mi sem-
brate ancora stentare.Ed è su questo
che le correnti solidariste di sinistra o
antagoniste, cristianosociali o cigiel-
line,d’apparato o anche di schietta e
sincera persistente convinzione col-
lettivista, tutte comprensibilmente
concorrono a un effetto indesidera-
to. A non imboccare la via perché
davvero l’Italia profonda si convin-
ca che - nel caso - riuscireste davve-
ro a farla scatenare e crescere. Dite
che è un’Italia che non vi piace,trop-
po visceralmente vicina alle partite
Iva e a quegli evasori fiscali che rap-
presentate come il sostegno morale
di complemento del nemico berlu-
sconiano? Non sono d’accordo.
Con me non lo saranno in tanti,mai,
e non li convincerete con l’autostima
morale che riempie le gote di molti
dei vostri - anche sinceri,per carità -
cantori. Date retta, per esempio. Ieri
l’Isae ha presentato il suo rapporto
di previsione per l’economia italia-
na. Leggetevi innanzitutto le cinque
fitte paginette da 225 va 230, sin dal
titolo sono accattivanti: La conver-
genza dell’Italia ai livelli di sviluppo
americani,implicazioni di un eserci-
zio ipotetico.E’ un non banale bae-
deker di ciò a cui si dovrebbe punta-
re,per riprendere sul serio a colmare
quel gap tra il reddito procapite ita-
liano e americano che da 10 anni a
questa parte ha ripreso ad accrescer-
si.Tenuto conto che il nostro proble-
ma non è la produttività oraria per
addetto,ma l’aumento di ore lavora-
te per occupato e degli occupati sul-
la popolazione, il livello di produtti-
vità multifattoriale da recuperare è
nell’ambito del 20 per cento, stante
che dalla demografia verrà poco, e
che la sostituzione di capitale al lavo-
ro nella produzione di output biso-
gna portarla nel settore manifatturie-
ro dai processi mediobassi - dove è
avvenuta in massa - a quelli tecnolo-
gicamente avanzati,mentre bisogna
estenderla con decisione nei servizi,
che alla concorrenza e ai prezzi este-
ri non sono esposti. Robe tecniche,
un partito le elezioni le vince su altro,
direte, vero? E’ come se vi sentissi.
Auguri allora, ma non sono d’ac-
cordo.Per ottenere questi risultati,bi-
sogna far appello a incentivi - cioè
tagli - fiscali - a individui e imprese,
per indurli a lavorare e occupare di
più.Bisogna sapere che ne verrà in-
sicurezza individuale nei settori do-
ve la distruzione creatrice porterà a
crisi e fallimenti,e che senza di que-
sta ormai nei mercati aperti non c’è
arricchimento collettivo. Serve un
welfare solo per l’ultima istanza
della crisi ricorrente nelle vite pro-
fessionali di ciascuno, non più l’u-
niversale nanny pronta per tutti e
sempre. Non è possibile, una sini-
stra individualista, che legga e ab-
bracci Ayn Rand e i suoi eroi testar-
di? Ma come è possibile crescere
puntando sulle identità collettive,
quando in un paese come il nostro
sono corporative? Caro congressi-
sta diessino,è lo stesso problema su
cui ha sbattuto le corna una destra
che pure a parole dichiara di essere
molto più individualista. A mag-
gior ragione, dovreste provarvici
voi.A meno che la sinistra italiana
non sia convertita alla crescita sta-
zionaria: nel qual caso tutti in con-
vento,più che in congresso !

C

in Iraq alla fecondazione as-
sistita. E così Rutelli sarebbe
corso a dichiararne il falli-
mento al solo scopo di fare
riscrivere l’intera relazione
al povero segretario. Perso-
nalmente resto convinto che
Fassino non abbia riscritto
un bel nulla, ma casomai al-
l’ultimo momento gli venisse
lo scrupolo, mi permetto di
suggerirgli di sostituire l’e-
spressione «socialdemocra-
zia» con quella di «partito
riformista».

Comunque sia, al di là
delle pur interessantissime
questioni di filologia fassi-
niana, nessuno dubita che
la relazione del segretario
ipnotizzerà la platea. Sul si-
to dei Ds il comunicato
prosegue infatti così: «Sul
palcoscenico sono montate
tre volute a spirale del dia-
metro di circa nove metri
che costituiscono il fulcro
della scenografia e riprodu-
cono il logo ideato per l’oc-
casione». Tre volute a spira-
le, di quelle che se le fissi
troppo a lungo rischi di ca-
dere in trance, simbolo per-
fetto di questa sinistra e di
questo congresso così tena-
cemente voluto, così dispe-
ratamente involuto. !

ti: il sindaco di Bologna ha impie-
gato gran parte del proprio tempo
a tentare di smentire i gossip che
lo vogliono padre di due gemelli
avuti da un’ex amante. Non ha
poi aiutato la dichiarazione che
Romano Prodi ha rilasciato ieri
alla stampa, secondo la quale «il
paese va guidato con la diligenza
di un padre». In parecchi, consi-
derate le voci e le circostanze,han-
no visto in Cofferati il candidato
ideale. Silvio Berlusconi, dal vici-
no Palacongressi, ha dichiarato
che,sempre che sia vero che il cen-
trosinistra si affiderà alla figura
del padre, il rimanente 66% com-
posto da Figlio e Spirito Santo ri-
mane saldamente al fianco della
Casa delle Libertà.

L’unico elemento confortante
pare giungere dalla statistica: con-
siderando che il centrosinistra è
riuscito ad andare al governo - co-
me si usa dire - a ogni morte di pa-
pa, tra i delegati regna un inquie-
tante e probabilmente immotivato
ottimismo. Nella giornata di ieri
Romano Prodi ha manifestato il
proposito di coinvolgere iscritti,
simpatizzanti e persone comuni
nella stesura del programma. Al-
l’uopo è stato infatti realizzato il
sito internet «governareper.it». Al-
l’iniziativa non ha aderito Fausto
Bertinotti, il quale ha preferito
aprire un ulteriore sito, tutto suo:

«governarediviso.it». Nelle inten-
zioni degli organizzatori il proget-
to si ispira alla trionfale strategia
del candidato democratico ameri-
cano Howard Dean, il quale aprì
un blog per rendere partecipi i
propri sostenitori della nuova av-
ventura politica. Finì trombato sin
dalle primarie.Alla parola «trom-
bato» Cofferati ha subito tenuto a
precisare che,va bene tutto,ma sta-
volta lui non c’entra. «È il mo-
mento di prendere la guida - ha
continuato Prodi, testuale - perché
a raccontare frottole, a rappresen-
tare un’Italia che non c’è,a costrui-
re illusioni e false promesse il no-
stro avversario è più bravo». Non
in pochi hanno dedotto che il cen-
trosinistra ha ancora da imparare.

Sul sito ufficiale, in un articolo
a firma Michele Salvati e Gad
Lerner, si legge che «il primo
obiettivo è far ripartire la crescita»:
inatteso, tra i primi firmatari del
programma, l’attuale Presidente
del Consiglio, Silvio Berlusconi. Il
congresso, non a caso, ha inizio a
24 ore di distanza da quello che
negli Stati uniti viene festeggiato
come «Il giorno della marmotta».
L’idea di base è quella di proporre
una versione italianizzata dell’e-
vento: se questa mattina, alzando-
si,Fassino non vedrà la sua ombra
ci aspettano altri cinque anni di
governo Berlusconi. !

!
Il motto di
Nicola Rossi:
il riformismo
non è reperibile
ovunque

!
Le ultime
parole di
Pasolini sono
quelle dette a
Furio Colombo


